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le quali nel famoio fuo Santuario con tanto decoro 
della Santità di Lui , e con tanta utilità dell' anime 
fono Hate per Io pattato promoffe , e tutta via fi 
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promovono dalla Somma Reale Pietà del Serenia- 
mo Granduca , vengono adeflb ancora di nuovo 
raccomandate all' Eccelfa Bontà , e Zelo di V. A.R. 
Inclito Figlio di sì Gloriofo Padre , mentre le 
viene col più umile fentimento d'offequio dame 
confacrata quefta prima mia povera fatica impie- 
gata nel rendere armoniofe, e (onore colla leggia- 
dria della Mufica le parole delprefente Oratorio, 
in cui dalla Poefia fono illuftrate le nobiliflìme Ce- 
lla di sì gran Santo. Supplico pertanto P Animo 
Generofo di V. A. R. a voler gradire quefta mia 
piccola offerta , e per cooperare all' onore di detto 
Santole per accogliermi ancora fotto l'ombra della 
Sua Autorevole Protezione, la quale nonfolomi 
ferviràdiun validiflìmo feudo, a difendermi dall' 
altrui cenfure, ma mi darà ancora un' animofo co- 
raggio a profeguire con più fervore i muficali miei 
ftudi . Confidato in fine nelF Alta Clemenza del 
fuo bel Cuore mi fò lecito di dedicare a V.A.R.' 
r umiliffima mia Divozione , e infieme di profon : 

damepte^nchinarmi. - v ' 

Di V» A.R. \ 
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Còfano Rifiorì . 
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PARTE P RI M A. 

Camera nella Cala dì Panfila con letto , ove giace in* 
fermo Serapione di lei figlio. 



Panfila, e Serapione: 



Panf. 



n • 



t t »• 
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Tellc voi, che già defte 
I Alle vifcere mie parto fi caro; 
Perchè con duolo amaro • '! ..Ci 
Di morbo contumace or V affliggete ? 
Ma v' intende il mio cuore aftn rubelli; 
La gioia, ed il martirnafeon gemelli» 
Par che il giorno allor, che nafee . . / 
Rida in fafee, l 
Ma fe gode, fparge ancora 
Il bel pianto dell' aurora 
In ogni erba, in ogni fior. 
Così par, che la nate fpetne - 
Fune un dì paga, c felice, . ' 
Ma poi geme r 
L' infelice 

Fra le lagrime, e il timor» 
Figlio , mentre ti .miro -. 5 | * 7 -'• , : ; \\ 
Sulle vedove piume ' ? , ' 

Penar fra mille fieri afpri tormenti, 
Vorrei col mio fofpiro ; 'j 0 : , , , - ii 
E colle (lille del dolente umore , u 
Formar balfamo fletto al tuo dolore. , > 
Scrap. Ah Madre , io più non poflò \ 

:.I * ' Rcfi - 



- ■* 



Remlere di morte a! crudo afpetto; 
, Già feroce m* affale , 

E imprime nel mio petto 

Con afpra tirannia piaga mortale . 
S occorfo .... 
Panf. E come , e quando , ■ 

Se più l'arte non giova a fi gran male? 
Strafa Dunque forza è morire , 

E fperar, per goder più lieto porto, 
Dall* enVemo de i mali il mio conforto . 
Nel più bel fiore 
Di verde età 
Awe (èrene 
Vilafcerò. 

E fra le pene , 
S* ecliflèrà 

Il primo albore - . . 'LI. 

Degl* anni miei? ) .r r 

Oh Stelte, oh Dot 

Chi v* oltraggici? 
Panf. Taci difetto pegno 

Non favellar del tuo fatai momento ; 
Che, fe parca crudele ' 1 r /; -: : 
Il tuo (lame virai tronca, e recide, - < o\ 
Mifera, e che farò? 

S' or di tua morte anco il penfier m* uccide. 

Il rimirarti o Figlio 

Nel tuo rriortal perigfiò' ' > ' a : ■ 

Coir duolo affai più fiero 

Uccidermi ^faprà i ; ■ . . 

Poi. 

J 



Poiché fi fanno al cuore 
Con bafharo furore 
Carnefici, e tiranni, 
L' amore, e la pietà. 



Appartamento nella futldetta Cafaaflègnato dà Panfila 
a S. Creici , e compagno fuoi ofpiti . . j / . 

S. Crefcì , eOnkne. y 

S.Cref.'f~\R che provido il Cielo ) 
X^J Con alto Tuo configlio 
Sottratte il noftro piede 
D' una barbara ftrage al gran perigli o , - 3 
Ed* or che in quelle amene alme contrade 
Lo fguardo ancor non vede 
Il balenar delle nemiche fpade, 
Con Inni più devoti ►*! 
In Dio fi iilfi il cuore 
Tutto (temprato in amorofo ardore. 
Quando il rigore 
Del crudo verno 
Già s'involò, 

Cantar , gioir d* amore O Z 

Pa(Tere folitasio anco s'-udU . 
E con piacere interno - 
Scherzando , 
Lufingando , " 

Dell* alba, che fpuntò ?v\1 

La luce (aiutate, e il nuovo dì. 

A 4 Onio- 
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Onionc diletto : ' : * 
Sotto quefto ficuro amico tettò v > 
H fianco ornai ripofi . j , : '» 
Omoii. Stanco non è chi de i difaftri ancora 
E gode , e s* innamora , . 
Mirando ogn* or nella fua croce ifleflà 
" Del trafitto fuo ben 1* imago efprcffa. \ 
S.Cref. O nuovo della Fe vero germoglio- . 
Quanto fei caro a Dio , ^ 
A queir iramenfó nurrié " tU 
Che al cieco {ftp/pttfer fu (corti, S lame. 
Onion. Tutto a lui dee queft* alma, ; ) v_ 
Se in un momento fo!r>. j , 
Con gJir4J#^<W Cfefo; U u I : I ; a l 
Ei'diffipMeHa mia mente 3 vcIo*'d ^ 'L 
Era un dì qua! pellegrino, r.n olii nj| 
Che fmamto nel cammino - r ' T 
Non sà più dove fen và. : \ :u 
Ne più trova il fuo fentiei'ó^ * < 7 • 
Se. d\ On fido pafleggiero 
Non lo guida la pietà. , ; .- <) 
Ma come sì affannofa 
Panfila a quella foglia affrettai! pafla? . 
S.Cref. Qualche tormento ahi laflo 
E V affligge , e V opprime * • 

-, . , p: f V'.; ] 

Panfila, c delty ... t 

P/j»/: ✓-x Spiti fidi.,. :1 - ri 

Ornar. . Parla, fe:in noi confidi . 

.<' f s. Avrà: 
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Avrai nel tuo dolor qualche confòrto . 
5. Cref Chi turba t tuoi ripofi 

Onde è il tuo ciglio in sì gran pianto attòrto? 
?anf. La mia barbara forte 
Dopo avermi rapita 
Neil* cibato confortò 
Una parte del cuore , 
L' altra mi toglie, oh Dio , 
Or che tenta involarmi il figlio mio» 
S. Cref. Mifera Genitrice 

Compari feo il tuo duolo: 
E' delizia del fen figlio eh' è Colo. 
Senza perla una conchiglia f u 
Un aurora fenza Sole, , 
E' una madre fenza figlio. "I 
A queir orto s'affomiglia, 
Ch* è già privo di viole, 
Che non-hà rofa , ne giglio.' 
Panf. Deh, fe un tenero affetto 

Grati vi rende, e v'ammolKfce il petto 
Or che godete afilo 
Entro quefto mio vii povero albergo, : 
La faluté rendete 
Al mio pegno languente. 
Se è nume onnipotente ■ » •* 
Quello a cui facri incenfi, e voti offrite; 
Or da. i Tollri fofpir moffo, e da i preghi 
Al voftro braccio il fuo poter non neghi. 
Ontw. Vedova fconfolata, : r , 

Se brami, che il tuo germe oggi non mora,, 
•cM A j Se 
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Sol col fervente zelo n T. L l 



Di Crefci amico il di vin nome implora.- . • 3 

O del tuo; Dio fervo fedele afcolta : » 
Dell' accefe mie brame ' 
I ferventi defiri . zr : .v; 



t 



S.Cref Quefti ufati portenti: 

Figli fon d* un eterna alta portanza . " 

Pattfc Ahi delufa (peranza!: . ; . A 

Ma chi placar mai puote : ' j \U 

Così gran Deitade» C !.. ..i? M> O Z 

Se a lei non feiogh tu voci devote ? i O 
Vuoi che tri onii io ine' j « J Vi 
Cortame la tua Fè, ;/« j *• t 1 
Riftorami* coWòhint; ; r.'J 
In così rio dolor . ' i n r.:ìJ M v 
E con (donare aira . - > 
Ali 1 anima fmarfita ■".'"> 
Dell* empio rato involami 
Al barbaro riffor. : j. ,r!*3 

Qfct#*« AfrCrefci ^e 
In quei flebili rat 

Non ti commove alquanta _ ; 
L'eloquenza feral di sì gran pianro£ 
Frange pure di fangue una Affla 

Una gemma di tempra fi forte. 
* Ed 1 un fonte di mefta pupilla < 
D* ammollirti non vanta la fona / ' 
Panfi Pietà Signor. . ; «. J; I 
S. Cre. Non più ; fento un interno • " 

Movimento dell' alma — 

c Mo- 



■ •• • • * « 
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Che 'prométte al tuo dùoF placida calma. ^ 
Alla languida prole 

Moviamo frettólolMt noftro piede; ' : 
Forfè 1* invitta Fede - 

vida di vittorie * J 
Nuovi trionfi ordifeè alle Tue glorie; 
Panf. Vieni* campione eletto i 

Ch* io ti precorro intanto, e il paflb affretto. 
Qual rapida cefvetta : * 
Air alma mia diletta 
Amor mi guiderai. 
La prole è quel bel rio, 
Che appaga il defir mio, 
E quella che m' alletta 
Amabile beltà. 



■ -. 
. * 



Olitone f e S. Crefei* : 

O/Mtw.TL >T A , come o delle appena it noftro paflo 
1VJL Pofa fu quelle fide amate foglie, 
Che con funefte doglie A 
In così ftrano evento . 
Ci diflurbaT altrui fiero .Tormento.. 
SXref. Senza il divin voler 

Non fpira auftro leggier , 

Non nafee erba , ne fior,. . , 

Ne mai forge nel mar atra procena • 

Sol della forre è fabro 

L' etemo alto motor 

Non già murano ognor 
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- Le vicende quaggiù fato, no (fella. 
Così del nume eterno 
Ogni volere, ogni decreto adora. 
E fé più cruda ancora ; ' 
Sorgerà contro te nuova tempefta. 
Dì pur con cuor devoto: 
Del mio Signor una lufinga è quella . 
Ohi on. Non dubitar mio caro, 
Con volto almo, e fereno 
Incontrerò 1* affanno. - • 
Venga pure il Tiranno, 
Sarò felice a pieno , * 
Se refo da i crudeli orridi (ira zi 
Un cadavere efangue » 
A Giesù renderò fangue per fangue . 
Gioirò fe il Ciel godrà 

Tormi un dì la libertà, 

Se vorrà darmi la morte. 
- f E contento al lor farò, .> • - 

Se coftante io moftrerò 
' Fra le pene un alma forte • 

' Camera di S e ra pione • 
tSerapiofte. 

* 

Sw^y^RudcIiflìme pene 

V^i Quando fazie farete 
Di tormentar il mio mifero cuore? 
Ogni forte valore 



Nel lungo contrattar cede la palma, 
E quefta fragil falma 
Senza un raggio fedcl d' amica {Iella 
Softener più non può il ria procella . 
Laici ami in pace 

Da me t' invola 

Fiero martir . 

Non è capace 

Un alma fola 

Tanto rigore 

E>i più (offrir. ' 



UNE DELIA PRIMA PARTE. 



SECONDA PARTE. 

* "* * * » * 

Ca mera col Figlio Serapione moribondo fui letto . 

Serapione. 

Himè dove tei) fuggi 
Di quefti fpirti miei vitale umore ? 
II moto , ed il vigore • 
S' involano da i Tenti* 
E par che vqglia it (àngue 
Con rifalti improvvifì 
Porrar foccorfo al palpitante cuore; 
Ma cinta di funefìa prrido velo . . 
Morte l'arretra, e lo trasforma in gelo.; 
Quefto fudore, 
Ch' è freddo umore 
Languir mi fa . 
E quefto affanno 
Così tiranno 
Dice funefto, 
Che T alma predo 
Sen fuggirà . 
Ma dove è la mia cara 
Afflitta Genitrice ? x 
E mi lafcia infelice 
Negl' ultimi refpiri ? • 
K m* al>!)andona oh Dio 
Senza eh* io pofla almeno 
Qucii' anima elalar nel fuo bel feno? 




Sì sì , ditele pare , 
Che il dolce nome Tuo 
Chiufe gV eftremi accenti . 
Ditele .... ahimè già langue 
Ogni fpirto , ogni fenfo , 
Già s' ofFufca Io fguardo, io manco, io moro 



Tifila , e detto. 
Panf. A Dorato Teforo 

A Perchè, perchè mi lafci 
Nel mar d' ogni difaftro 
Tu che Tei , tu che furti il mio beli' aftro . 
Vaghi lumi , pupille care 
Già rude V iride di quefto cuor. 
Ma nel vedervi così penare 
Siete un imagine del mio terror. 
Ma coftanza, o penfieri : 
Ecco P amato Crefci, e in eflo ancora 
Delle fperanze mie la bella Aurora, 
SXref. Donna rafciuga il pianto. 

Che, fe troppo fi duole un ciglio afflitto 
La (barella pietà cangia in delitto. 
Panf. Somma è la mia (Ventura. 
SXref. Regoli la prudenza un sì gran lutto. 
Pan/ A chi perde un Tuo figlio 

Amore , e non ragion porge configlio. 
S. Cref. Un eìeco hai per tua guida 
Pan}. Ah quando un figlio muore, 

Fa veder troppo ad uh materno ardore . 

Ma- 



Ma vuoi che a ciglio afciutro 
Perda il mio ben, eh* io goda 
Delle (venture mie ? 
E p'età non ti move? Ah mira il lutto 
De' miei fidi congiunti, odi i lamenti; 
E fé non Tei di (malto 
Di tanti Ior fofpir cedi all' afTalto . 
Coro. Aita , mercè 

Di un vago germoglio 

Lafciato ali* orgoglio . \ 

Di falce crudel. 

Già langue, già muore. 

Se in ranto rigore 

Difefo non è 

Da mano fedel . 
Or/i or?. Eroe di Santa Fede 

Quefto. quefto è quel giorno, in cui far puoi 
Ricca preda dell' alme. 
S.Cref. Dal Ciel, per trionfar vengon le palme; 
E parmi eh' ei già fpiri 
In me novello ardore, 
Perchè vinca, e trionfi 
Coli* alta fua virtù quefto mio cuore.. 
Olà mirate attenti 

Dell' unico mio Dio gli alti portenti • 

Ma fe fia , che li veda 

11 voftro (guardo , allor fi profti umile * 

Anco la f. onte , e P intelletto creda , 

Semivivu fanciullo { 

Quel Dio grande infinito . 

' b lèni 
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Idea,bafe,cfo{tegno 

E fpirito vital del viver nofrro, 

Di fua potenza in fegno 

Al corpo tuo languente 

Dia falute, e riftor, lume alla mente. 

Sorgi- . , 

Sera. Qual nuovo impero 

La vita fuggitiva in me richiama? 
Chi ne i fenfi m' infonde 
Forza , moto , e calore ? - 
Chi mi fvela l' arcan, chi mi nfponde? 
Ah fei tu gran motore 
Che a morte mi rapifci, 
Tu gran Rè de i viventi 
Dio degli aftri, del fuol, degli elementi. 
Onion. Oh prodigio , o ftupore ! 
Pattf. O gioje, o godimenti! 
S. Cref. Or Panfila che dici? 
Vani, Al tuo gran nume 



Ne v' è fopra le sfere 
Altro fattore eterno ; : 
E quelle , che adorar 
Son falfe Deità , numi d' Inferno . 
In ogni aura , in ogni riva 
Sparga pur tromba felli va 
Del uto nome le glorie, e V onor * 



Tutti offro i defir miei - 




Ogn' altr' Idolo, che altero 
Chiede voti è menzognero, 
E il anno , c ia&aaoaior • 



S. Crcf. 
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5. Cref. Lode all' eterno Amore 

Che col poiTcntc ardore : / . 

Dell' immcnfo Tuo fuoco 
Diflìpada tuoi lumi a poco a poco 
L' ombra infaufta d' Averno , . - 
Onde mirar porrai 

L' amabile fplendor del Nume eterno:. : . 
Quello è un lampo di quel nume, * 
Che in te vuol col fuo bel lume 
Dispari' infedeltà. > . , •. , r . /; 
Onde in faeve'ne, tuoi rài. . ' . > 
Scintillar lieta vedrai 1 
alto fol di verità. 
Pa»f. Figlio ti Aringo alfenou' i - 
Serap. Ah cara, madre > . hiÀ L\. : /, [ 
Mi rende a te quel Dio, eh' è dolce Pad*, 
o ei con paterna cura ( 
Scorta non era allo fmarrito piede ,. : > : . ì \z 
In quello duro efiglio < • . .- , \ 
*o]Ie volavo in feno al mio periglio. 
Senza la fida • - [,:, 

Guida 

Sola la pecorella . , 

Stolta a perir fen và.. . .. ; » . ' , '4 

E (ofte.allor la morte, 

Quando' per fiera forte 

Gode fenza paftor la libertà. 
Ah (Trefci, a mio diletto ; ■. [ 

Neil' onda criftallina ' \ i . 

Del sacro fonte ogni mia colpa immergi 

• : i : . . . 1 Pe r . 
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Perchè puro il mio petto 
Sia di Giesù più fofpirato oggetto * 
S. Cref. Pago larà fi nobile defio 
Già ne i falubri umori 
Felice muterai 1* antica fpoglia, 
Perche ali* eterea foglia 
Voli il tuo fpirto più leggiadro, e bello 
Di Fede, e di virtù parto novello. 
In gelfomino 

Ti cangerai , 

O in armellino 

Di purità. 

E al tuo Signore 

Tu piacerai 

Con il candore 

Di tua beltà 
Panf* A neh* io del Nazareno ■ 

Vò feguir 1* orme > ed adorar P imago ; 
Giacche contento, e pago 
Eflèr può folo in fui rumati penderò ; 
E un dì vedrò fvelato 
Lo fplendor di quel volto , 
Ch* ora fi. cela in denfc nubi involta. 
Colomba allor farò, 

E lieta volerà ' • t 

Nel dolce amato fea 

Del caro fpofo 

E fempre goderò 

NelP unico mio ben 

Tranquillo il mio fercn 

11 mio ripofo . Onione 



Qmon. O prodi , o avventurati 
Che al Crocifitto Amore 
Fede giurate, un giorno si vedrete 
D' immenfa gloria al raggio 
Quefto voftro penficr quanto fu faggk 
Adorar 
Amar 
Giesù 

E' un affetto 
E' un diletto , 

Clic ravviva , e che confola . 
Di chi P ama il bel defio 
Che bramar non fa di più, 
E rivolto fempre in Dio 
Da lui parte , ed in lui vola . 
5". Cref. Non più, refta che il Cielo 
Con canori tributi oggi s' onori . 
Benché dagl* alti cori 
Del fupremo motore 
Il gran nome immortai fempre rifuoni 
Anco fu quella bada ofeura mole 
Con inni facri , ed armonie fonore 
Si dee dar lode air increato Sole. 
Coro Sola collante, e forte 

D' A verno, e della morte 
Trionfi eterna Fè . 
E incontri onori , e glorie 
Di palme , e di vittorie 
Ovunque volge il pie . 

FINE DELL' ORATORIO. 

A * 
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